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Incontro governo-sindacati 
per la vertenza tranvieri 

: La responsabile decisione di sospendere lo sciopero - Cispel e Federtrasporti 
» da Pandolfi e Scotti - Domani gli aerei restano fermi dalle 13,30 alle 16,30 

ROMA — Forse si sta per 
sbloccare la vertenza degli 
autoferrotranvieri. Ci sono 
stati ieri e martedì due lun
ghi incontri dei presidenti 
della Cispel e della Federtra
sporti, on. Armando Sarti e 
Marzotto-Caotorta con i mi
nistri del Tesoro, Pandolfi e 
del Lavoro, Scotti. Ci sarà 
oggi l'incontro (« molto tardi
vo », come lo considerano i 
sindacati) di Scotti con 1 rap
presentanti della Federazione 
di categoria. C'è stata, so
prattutto. la responsabile de
cisione del sindacato di so
spendere lo sciopero nazio
nale di 24 ore in programma 
per oggi come attestazione di 
t precisa volontà di giungere 
ad una rapida e positiva 
conclusione della vertenza ». 

Sarti e Marzotto-Caotorta 
hanno esposto a Pandolfi e 
Scotti la posizione delle a-
ziende (le municipalizzate so
no la stragrande maggioran
za) sulle trattative contrat
tuali e — come riferisce un 

comunicato della Cispel — 
« le esigenze di copertura fi
nanziaria che deriveranno 
dalla auspicata e rapida con
clusione del contratto ». So
no passate settimane, va ri
cordato. prima che il gover
no si decidesse ad accoglie
re le richieste e le sollecita
zioni di incontro avanzate 
dalla Cispel. dalla Federtra
sporti. dall'Anci (associazio
ne dei comuni) e solo dopo 
il quarto sciopero e in pre
senza di una nuova astensio
ne di 24 ore si è deciso a 
convocare i sindacati e. per 
giunta, nel giorno stesso del
l'azione di lotta. 

Non ci si è formalizzati su 
questi ritardi, non si è recri
minato sul passato. Siamo 
stati convocati — è questo il 
ragionamento dei sindacati 
—, bene, accettiamo l'invito 
e verifichiamo « fino in fon* 
do il valore, che si auspica 
concreto, dell'intervento go
vernativo ». La nostra azione 
di lotta non è e non è mai 

stata diretta contro gli uten 
ti, la popolazione die si ser
ve dei mezzi pubblici. Veri
fichiamo ma sia ben chiaro 
che se l'incontro con Scotti 
i non dovesse dare risultati 
positivi ». il comitato diretti
vo unitario (è convocato per 
domani) potrà decidere « le 
eventuali ulteriori intensifica
zioni della lotta e delle altre 
iniziative politiche a sostegno 
della vertenza ». 

La sospensione dello scio
pero — ha rilevato il compa
gno Sarti — e è un fatto al
tamente positivo perchè con
tribuisce a sbloccare lo stal
lo in cui era giunta obbliga
toriamente la vertenza con
trattuale » e non si può che 
esprimere « l'apprezzamento 
più vivo per la responsabile 
e autonoma decisione delle 
organizzazioni sindacali ». 0-
ra tutto dipende dall'atteg
giamento del governo, dalle 
proposte che formulerà se sa
rà possibile chiudere rapida

mente la partita. Di ciò c'è 
bisogno — ha detto Sarti — 
« perchè l'azione .dei sindaca
ti. dei comuni, delle aziende 
trovi obiettivi convergenti 
nel potenziare, in misura 
straordinaria e rapportata al
la crisi energetica, il servi
zio pubblico ». 

Se per i trasporti urbani si 
profila una schiarita, non al
trettanto avviene per i ma
rittimi e per il trasporto ae
reo. I primi hanno concluso 
alla mezzanotte uno sciopero 
di 24 ore i cui obiettivi prin
cipali sono riferiti alle pen
sioni (passaggio all'Insp e 
adeguamento) alla prevenzio
ne. all'assistenza sanitaria. 
agli ambienti di lavoro. 

Per il settore aereo è con
fermato lo sciopero di doma
ni dalle 13.30 alle 16.30 per 
la riforma del comparto e la 
sicurezza del volo. All'azione 
di lotta parteciperanno an
che i dipendenti della dire
zione generale dell'aviazione 
civile. 

I banchieri ai sindacati: sul denaro 
si può discutere ma niente diritti 

Rottura, quasi simultanea, alla Banca d'Italia, Assicredito, Casse di Rispar
mio — Si inaspriscono gli scioperi — Il giorno 5 sportelli chiusi in tutta Italia 

ROMA — Non era mai acca
duto: i banchieri hanno lan
ciato una sfida, i cui motivi 
sono in parte oscuri, ai lavo
ratori del settore. In 24 ore 
si sono rotte le trattative fra 
la Federazione bancari e 
VAssicredito. fra la Federa
zione e l'ACRI (casse di Ri
sparmio) e ieri sera infine, 
fra la Banca d'Italia e le 
rappresentanze sindacali 
confederali. Il contratto dei 
bancari è scaduto da dieci 
mesi; alla Banca d'Italia vie
ne richiesto per la prima vol
ta un contratto vero e pro
prio (prima si facevano ac
cordi sul Regolamento). Sta
séra comincia lo sciopero in 
Banca d'Italia e proseguirà 
per tutto domani. H 5 ci sarà 
un nuovo sciopero dei banca
ri, i quali già attuano asten
sioni azienda per azienda. 

Non si è entrati nemmeno 
nel merito delle richieste, 
hanno dichiarato ieri i rap
presentanti della FLB nel 
CÓTSO di una conferenza 
stampa tenuta a via Sicilia, 
nella sede della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. La sorpre
sa è tanto maggiore in quan
to i sindacati hanno presen
tato richieste economiche 
moderate, collegandosi alla 
politica generale del sindaca
to. I bancari chiedono 20 mi
la lire di aumento ed una 
revisione di parametri per 
tener conto delle posizioni 
professionali. In media 50 
mila lire a dipendente, un 
aumento di costo un po' me
no del 7 per cento. Se ag
giungiamo la richiesta di ri
duzione di un'ora di lavoro si 
arriva ad un costo del 9 per 
cento. 

Ma è proprio questo, la 
moderazione delle richieste 
strettamente economiche, che 
sembra non piacere ai ban
chieri. Tanto è vero che nel
l'incontro di ieri l'Ammini
strazione della Banca d'Italia 
ha cercato di allargare i cor
doni della borsa, pur di non 
entrare nel merito — ad e-

sempio — di un cambiamen
to nelle qualifiche che con
senta di riconoscere la pro
fessionalità in base ai compi
ti effettivi svolti. 

AH * Assicredito. tanto per 
rompere, i datori di lavoro 
hanno chiesto improvvisa
mente di riaprire gli sportelli 
al pomeriggio, dove e quan
do vogliono. La FLB. benin
teso. ribadisce di . essere 
pronta a discutere migliora
menti del servizio a] pubbli
co. qualora si superino gli 
ostacoli di organico ed orga
nizzativi. Ma perchè non e-
saminare gli orari del servi

zio bancario insieme agli al
tri servizi, dagli uffici comu
nali o statali a quelli previ
denziali? E soprattutto per
chè buttare sul tavolo tira 
proposta senza prepararla. 
tanto per cambiare argomen
to? 

Stessa tattica all'Associa
zione Casse di Risparmio do
ve harno chiesto... un accor
do sulla limitazione dello 
sciopero, nel momento stesso 
in cui si rifiutava di discute
re il contratto. Scartati i mo
tivi economici — i rappresen
tanti delle banche sembra 
no disposti a pagare e non 

perdono occasione per fare 
promozioni ingiustificate e 
alzare gli emolumenti dei di
rigenti — sorgono gravi in
terrogativi. Ciò che non si 
vuole discutere è: 1) le as
sunzioni per concorso, anzi
ché per chiamata, e la con
trattazione di qualifiche e 
promozioni: si toccano due 
leve della corruzione spiccio
la che corre nelle banche: 2) 
la ricongiunzione in un con
tratto unico degli addetti ai 
vari servizi bancari e finan
ziari. eliminando i contrattini 
di comodo (per esattoriali. 
per casse rurau". e c c . ) ; 3) 
inquadramento unitario del 
personale che ricomprenda i 
funzionari, oggi molto pagati. 
ma privati di ogni difesa 
normativa (non hanno nem
meno orario di lavoro); 4) 
diritti di intervento del sin
dacato nella formazione e 
nell'organizzazione del lavoro. 

Sono le stesse cose che i 
lavoratori hanno conquistato, 
in forme e circostanze diver
se. in altri settori. Da chi 
viene qui la resistenza e per
chè? Verzelli nella conferenza 
stampa dj ieri ha detto di 
augurarsi che i banchieri 
non vogliano portare l'attac
co alle scelte generali della 
Federazione sindacale unita
ria. Ci sono dei fatti. Pren
diamo l'ACRI: le Casse di 
risparmio sono note come 
feudo democristiano, un or
ganismo dove la fedeltà de
mocristiana è fra l'altro san
zionata da prebende da de
cine di milioni all'anno, ac
quisite spesso per soli meriti 
di partito. La provocazione 
dell'ACRI, analoga a quella 
delle altre organizzazioni da
toriali. è impensabile senza il 
sostegno della DC. Il tentati
vo di tappare la bocca ai 
bancari con una manciata di 
denaro affinchè rinunci/o a 
rivendicazioni di dignità e di 
democrazia è troppo grave 
perchè non sia stato valutato 
accuratamente. 

Dopo sette mesi finalmente uno spiraglio 
nel braccio di ferro tra Olivetti e Firn? 
L'azienda disposta a discutere anche dei licenziamenti - Le trattative riprendono il 30 - Decisi gli 
scioperi - Domani manifestazione ad Ivrea con Gara vini - Nuovo intervento di monsignor Bettazzi 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Dopo aver rifiu
tato per ben sette mesi omù 
confronto, adesso l'Olivelli si 
dice disposta ad avviare una 
trattativa di merito col sin 
dacato su ogni problema, 
comprese le eccedenze di 
manodopera. Lo hanno di
chiarato martedì sera ad I-
vrea i dirigenti dell'azienda, 
dopo che la FLM aveva pro
testato vivacemente per le af
fermazioni del senatore Vi
sentin!, presidente dell'Olivet-
ti. il quale aveva definito 
* irrevocabile » la decisione 
di licenziare 4.500 lavoratori 
davanti alle telecamere del 
TG 2. 

E' una « rettifica » positiva. 
frutto certamente delle lotte 
che finora hanno sostenuto i 
lavoratori (tinche ieri all'Oli-
vetti di Scarmagno ci sono 
stati scioperi compattissimi 
di operai, tecnici ed impiega
ti) ma il giudizio deve essere 
ancora cauto. Le reali inten
zioni dell'Olivetti si potranno 

verificare nei prossimi incon
tri che riprenderanno ad I 
vrea il pomeriggio del 30 ot
tobri' 

Intanto, vengono conferma
te le iniziative di lotta. Do
mani scendono in sciopero 
(l>er 3 4 ore) j lavoratori di 
ogni categoria dei Comuni 
che fanno parte dei com
prensori di Ivrea e di Crema. 
Durante questi scioperi gene
rali di zona si svolgeranno 
manifestazioni. Ad Ivrea par
lerà domattina alle 10 in 
piazza del Municipio, il com
pagno Sergio Garavini. per la 
segreteria nazionale della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL. 
A Crema, dove conlluiranno 
pure i lavoratori di tutte le 
filiali Olivetti della Lombar
dia. si svolgerà domani po
meriggio alle 17 un Consiglio 
comunale aperto alle forze 
politiche e sociali. Nuovi 
scioperi articolati, per una 
media di quattro ore alla set
timana, sono sh.ti proclamati 
ieri dal coordinamento na

zionale Olivetti della FLM. 
Proprio ieri l'Olivetti ha 

annunciato di aver firmato 
col ministro sovietico dell'au
tomazione. Konstantin Rud-
dneev. giunto nei giorni scor
si ad Ivrea, in. accordo di 
collaborazione tecnico scienti
fica a medio e lungo termi
ne. con la possibilità di arri
vare ad una cifra di affari di 
oltre cento miliardi di lire 
nei prossimi tre anni. 

La FLM ha fornito ieri al
cuni esempi delle opportuni
tà che in Italia. l'Olivetti 
trascura. C'è infatti, oggi, u-
na domanda crescente dj in
formatica distribuita (cioè u-
nità periferiche e terminali 
di calcolatori) da parte di 
enti pubblici. Regioni e Co
muni. che però non chiedono 
soltanto le apparecchiature. 
ma anche il « software ». cioè 
Ì programmi per farle fun
zionare secondo le loro esi
genze. Ma l'Olivetti sta sacri
ficando e decentrando le sue 
attività di «software». 

Cosi, quando la Regione 
Piemonte ha avviato cinque 
progetti per * computerizza
re » le funzioni degli Enti lo
cali (bilanci dei Comuni, ge
stione degli ospedali e servizi 
sanitari, anagrafe tributaria. 
ecc.). l'Olivetti è stata in 
grado di preparare uno solo 
dei cinque programmi ri
chiesti. 

Nella vicenda è intervenu
to, intanto, di nuovo il vesco
vo di Ivrea monsignor Bettaz
zi con una lettera agli operai 
che viene pubblicata oggi dal 
settimanale della diocesi « 71 
risveglio popolare ». Bettazzi 
dice che questo suo terzo in
tervento sarà anche l'ultimo 
(precedentemente aveva scrit
to a De Benedetti e ai cat
tolici della diocesi). Ora — 
aggiunge il vescovo — intorno 
ai lavoratori si sono ridestate 
« solidarietà e simpatia ». co
sa che « fa ben sperare per 
il futuro*. Bettazzi poi rile
va « i limiti di una società 

I vigili del fuoco: quale servizio occorre per gli anni Ottanta 

Quando le scale 
del «pompiere» 
sono corte 
Un'ipotesi di lavoro: siamo pronti 
a fronteggiare incidenti nucleari? 
Mancano uomini, competenze e mezzi 
moderni - Si va avanti come 20 anni fa 

ROMA — «Se succedesse che...» 
Roberto Briganti del sindaca
to nazionale Cgil vigili del 
fuoco ha un attimo di titu
banza a formulare l'ipotesi. 
Ma non è tacendo che si pos
sono esorcizzare i problemi. 
« Se succedesse — riprende — 
un qualsiasi incidente in una 
centrale termonucleare, in un 
centro dove c'è materiale ra
dioattivo. che potremmo fa
re? » Un interrogativo dram
matico (una ipotesi, se voglia
mo, remota) al quale, purtrop
po, nessuno è in grado di dare 
una risposta certa. « I servizi 
di prevenzione e di interven
to antinucleare rientrano nei 
compiti d'istituto dei vigili del 
fuoco, ma dove sono gli uo
mini. la necessaria prepara
zione e i mezzi idonei per po
terlo garantire? ». Abbiamo 
avuto Seveso, abbiamo avuto 
il recente inquinamento del 
mare di Augusta. Anche gli 
interventi ecologici sono di 
competenza dei « pompieri ». 
Ma ancora una volta ritorna 
l'interrogativo; con quali uo
mini, con quali mezzi? 

Con un regolamento che è 
ancora, in gran parte, quello 
del '42, con un organico di 
appena 16 mila uomini (in 
Gran Bretagna i « pompieri » 
in servizio sono 43 mila, di 
cui 12 mila nella sola Londra). 
con « il mezzo più nuovo che 
ha almeno dieci anni » come è 
possibile rispondere alle ne
cessità di una società che ha 
avuto un rapido sviluppo tec
nico produttivo e sociale? Le 
squadre hanno ancora — c> 
dice il vigile Maurizio Bonar-
do — la composizione di me
stiere di 20-30 anni fa. « C'è 
il carpentiere, il fabbro, il mu 

ratore. l'idraulico e l'elettri
cista. tutte qualifiche previste 
ancora dalla prova-mestiere 
per l'arruolamento». Occorro
no ancora oggi queste specia
lizzazioni, ma ne sono neces
sarie soprattutto altre all'al
tezza con il progresso tecnico-
scientifico, con le situazioni 
nuove con le quali gli inter
venti di prevenzione e di soc
corso si confrontano quotidia
namente. 

In Germania 
si fa così 

« Ormai — ci dice un altro 
vigile. Frasca — anche sbloc
care un ascensore moderno, 
elettronico (e sono questi, sta
tisticamente. interventi fra i 
più frequenti), ci mette in se
ria difficoltà. Spesso siamo 
costretti a lavorare di palan
chino, là dove un esperto di 
elettronica potrebbe rimette
re in moto l'ascensore pigian
do il bottone giusto o riatti
vando un circuito interrotto. 
Insomma, spesso rischiamo di 
fare un danno maggiore di 
quello che il " sinistro " pro
voca ». 

Parliamo dei mezzi. Gli edi
fici crescono in altezza, ma 
le scate a disposizione dei 
vigili del fuoco, raramente 
possono andare più in alto di 
un settimo piano. E' Frasca 
a raccontarci un « intervento » 
di un paio d'anni fa. * L'ho 
seguito — precisa — con la 
radio di servizio ». Dunque, in 
pieno inverno, in un cantiere 
edile alla periferia di Roma. 
un giovane disoccupato si is

sa per prolesta su un'altissi-
via gru e raggiunge l'estre
mità del braccio. Si chiamano 
i pompieri, ma, per • quanti 
tentativi facciano, non c'è sca
la che possa raggiungere il 
malcapitato che con il passa
re del tempo, esposto al ven
to gelido, accusa i primi sin
tomi di malore. « Nelle con
sultazioni via radio, sento che 
si pensa anche al possibile 
intervento di un nostro elicot
tero, ma alla fine sarà an
cora l'uomo a risolvere con 
coraggio, supplendo alle ca
renze tecniche, la drammatica 
situazione ». 7/ più « mingher
lino » fra i vigili intervenuti 
sale, a sua volta, sulla gru, 
si incunea nel traliccio del 
« braccio » e raggiunge il gio
vane disoccupato, ormai allo 
stremo delle forze, lo € im
briglia » con corde e lenta
mente lo cala a terra. Ancora 
una volta è andata bene. 

« Nella Repubblica federale 
tedesca — dice Briganti — 
siamo ormai all'impiego su 
larga scala del cervello elet
tronico che sulla base delle 
prime segnalazioni e su quel
le che mano a mano gli ven
gono fomite < analizza » il si
nistro « comincia ad " impar
tire ". già nella fase di avvi
cinamento della squadra o del
le squadre le prime indicazio
ni su come affrontarlo il più 
efficacemente possibile ». For
se chiedere questo, nell'attua
le situazione, potrebbe appa
rire eccessivo. « Quel che. pe
rò non è ammissibile, — ci 
dice il vigile Gavino Sisti — 
è che si facciano investimen
ti come quello di tre-quattro 
anni addietro: l'acquisto di 40 
autoscale che dopo alcune 

« uscite » hanno dovuto essere 
abbandonate perché inutilizza
bili per difetti di costruzione ». 

Non è nemmeno più accet
tabile che nell'acquisto dei 
mezzi non si abbia presente 
l'ambiente nel quale debbono 
operare. « Prendiamo l'esem
pio — ci dice il vigile Carlo 
De Luca — del centro storico 
di Roma. I mezzi di cui dispo
niamo fanno fatica, se addi
rittura non sono nella impos 
sibilità. a « penetrare » nel de
dalo delle strade strette che 
lo caratterizzano ». C'è, insom
ma, il rischio che si debba 
intervenire a spengere un in
cendio — è naturalmente un 
paradosso — come nella Ro
ma di altri tempi, con la « ca
tena » di secchi d'acqua! 
« Sono occorsi anni — ricor
da Bonardo —. di interventi. 
pressioni, rapporti alla ammi
nistrazione per ottenere che 
sugli automezzi gli sportelli 
venissero sostituiti da saraci
nesche per non rimanere an
che noi imprigionati in una 
strada stretta o in un vicolo. 

A Roma e 
dintorni, invece... 

Solo alcuni mesi fa la ca
serma romana di via Genova 
è stata dotata di un me7zo a 
misura di centro storico ro
mano, ma con risultati, a 
quanto ci consta, non ancora 
soddisfacenti ». 

71 discorso ritorna inevita
bilmente sugli uomini, sul tipo 
di struttura necessaria, sulla 
preparazione del corpo, sulla 
€ filosofia » che deve ispirare 

clic, pur proclamando un Idea 
le di libertà, in realtà segue 
quello del profitto economico 
senza una considerazione per 
i risvolti sociali e per le inci 
denze sull'occupazione, anche 
da \mrte dei pubblici poteri ». 

Michele Costa 

In Senato il piano 
sull'elettronica 
ROMA — I senatori co
munisti e della sinistra 
indipendente hanno chie
sto al ministri dell'Indu
stria e del Bilancio di ri
ferire in tempi brevissimi 
nella Commissione Bilan
cio di Palazzo Madama 
sullo stato di attuazione 
del piano di settore del
l'elettronica e, quindi, sul-
l'Olivetti. La richiesta ò 
stata avanzata ieri dal se 
natori Napoleone Colajan-
ni e Claudio Napoleoni. 

la protezione civile di cui i 
vigili del fuoco (ma perché 
non si cambia loro nome, vi
sto che l'incendio è solo uno 
degli interventi e statistica
mente nemmeno il più fre 
quente?) sono forza determi
nante. Uno studio elaborato 
dagli ispettori regionali ha 
quantificato in 30.511 gli uo
mini necessari e ha afferma
to la « necessità di un colle
gamento delle strutture peri 
feriche del Corpo con quelle 
delle Regioni, degli Enti loca 
li e del loro necessario coor 
dinamento da operare al cen 
tro ». Lo studio è stato re 
spinto proprio nelle settimane 
scorse dal sottosegretario Da 
rida. 

€ I vigili del fuoco non pos 
sono continuare a essere — 
dice Briganti — un corpo dis
sociato dalla realtà socio-eco 
nomica in cui operano. Sono 
un servizio sociale e come 
tale deve essere inserito nel
le realtà territoriali adeguan
do ad esse organici, prepara
zione, mezzi idonei, coordina
mento con gli altri operatori 
sociali ». Roma e provincia 
(che pure sono « in una situa
zione ottimale, rispetto ad al
tre zone ». dice Frasca) per 
numero di abitanti, realtà 
composite diverse (il centra 
storico, ma anche due aero
porti fra cui quello intercon
tinentale di Fiumicino, il por
to di Civitavecchia) non pos 
sono più essere, ad esempio. 
« servite » da turni di nem
meno 230 uomini in servizio 
(1.203 in organico su 23 posti 
di lavoro, scali aerei esclusi) 
con vastissime aree non rag
giungibili nel limite dei 20 
minuti, considerato il tempi* 
massimo perché l'intervento 
abbia efficacia, o altre in cut 
gravitano più caserme. 

E' da questa realtà che bi
sogna muovere per la forma
zione del € pompiere degli an
ni '80* (che poi avrebbe do
vuto essere anche quello degli 
anni '70). Le potenzialità ci 
sono e anche alcune impor
tanti articolazioni, dalla scuo
la di formazione (da riforma
re nei criteri e nella didat
tica) al centro studi sulla pre
venzione. all'ossatura organiz
zativa del corpo. Ci vuole la 
volontà politica riformatrice. 
il coraggio di dare autonomia 
di gestione al corpo, di decen
trarne i poteri decisionali, di 
realizzare un suo collegamen
to efficace con la società ci 
vile, gli enti locali, le scuole. 
l'università, ecc. 

Ilio Gioffredi 

Fondi per i consorzi non per le clientele 
"s 

La Camera ha varato il provvedimento sulla ricapitalizzazione dei banchi me
ridionali - Passa la posizione del PCI, ma il governo non dà sufficienti garanzie 

ROMA — Assicurati alle gran
di banche meridionali i tondi 
i83 miliardi) necessari per 
garantire la partecipazione ai 
consorzi di risanamento dei 
gruppi chimici SIR, e Liqui
gas. La Camera ha infatti 
ieri sera approvato (e tra
smesso al Senato per la defi
nitiva ratifica) con profonde 
modifiche, il provvedimento 
governativo di ricapltalizza-
z'.one del Banco di Napoli, del 
Banco di Sicilia e del Credito 
industriale sardo. Altra mo
difica rilevante imposta gra
zie. anche qui. all'iniziativa 
comunista riguarda la ricon
duzione alla disciplina gene
rale delle autorizzazioni per 
la • costituzione dei consorzi. 
Essa competerà ancora alla 
Banca d'Italia e non al Comi
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio, secon
do l'originaria proposta del 

governo. 
Malgrado questi rilevanti 

successi (nella prima stesu
ra il decreto prevedeva stan
ziamenti per 3oO miliardi cen 
todei quali destinati in prati
ca ad alimentare le gestioni 
clientelari dei banchi meri

dionali). 1 comunisti si sono 
astenuti nel voto finale per
che — ha smezato il compa
gno Vinicio Bernardini — non 
e stata intioaotta nel prov
vedimento alcuna misura di 
moralizzazione delle banche. 
anche attraverso la trasfor
mazione degli organi dirigen
ti e perche non vi è nel de
creto aicuna concreta garan
zia che gli stanziamenti ven
gano utilizzati ai fini della 
salvaguardia dell'occupazione 
e di rilevanti capacità pro
duttive. Tipico sembra esse
re — ha sottolineato Bernar
dini — il caso del costituen
do consorzio Liquigas che. se
condo indiscrezioni giornali
stiche, non comprenderebbe 
gli stabilimenti Pozzi-Gmori 
(lasciati alla vecchia proprie-

| tà Ursini) e quelli di Tito 
e Perrandina, scorporati sen
za alcuna garanzia di salva
guardia dell'occupazione mal
grado si trovino in una re
gione. la Basilicata, partico
larmente depressa. 

Queste preoccupazioni sono 
state confermate, nel corso 
della .itcssa seduta di Ieri al
la Camera, dalla sconcertante 

risposta che il governo ha for-
n.to ad alcune interrogazioni 
sulla crisi del gruppo SNIA 
e, più in generale, del setto
re delle fiore aintetiche. Le 
interrogazioni traevano spun
to dalla decisione, assun'a 
nell'agosto scorso dalla SNIA 
Viscosa, di chiudere quattro 
suoi stabilimenti (Villacidro. 
Napoli, Rieti e Pavia) met
tendo sotto cassa integrazio
ne più di quattromila lavora
tori. 

11 sottosegretario all'Indù 
stria Russo si è limitato a 
ridescrivere le modalità del
la decisione del gruppo chi
mico, senza nemmeno ricor
dare (ma lo sapeva?) che. 
grazie alla lotta degli operai, 
è stato imposto il rientro di 
circa 800 sospensioni nello sta 
bilimento di Villacidro. Nes 
sun giudizio Russo ha forni
to su quelle decisioni; e so
prattutto non è stato in gra
do di indicare quali iniziati
ve il governo intende adotta
re per risolvere alla radice la 
crisi dell'intero comporto del
le fibre che è parte es.wnzia 
le della più generale cri.->i 
della chimica italiana. 

Questa critica di fondo gli 
è stata mossa dal compagno 
G.o:gio Macciotta il quale ha 
ricordato come la genericità 
della risposta s>a in realtà da 
ricollegare non solo a defi-
cenze di singoli esponenti del 
governo, ma anche e soprat
tutto al generale, gravissimo 
ritardo con cui si opera — 
da parte di tutti i dicasteri 
economici — nell'attuazione 
della legge per la riconver
sione e la ristrutturazione in
dustriale. Non più tardi del
l'altro giorno, del resto, il go
verno aveva rifiutato in aula 
un ordine del giorno PCI (so
stenuto da tutte le forze di 
sinistra e. alla fine, anche 
dalla DC) nel quale veniva ri
badito l'impegno dell'adozione 
di precisi provvedimenti per 
il risanamento dei cinque 
grandi gruppi chimici italia
ni; e. in commissione Bilan
cio. aveva respinto — ton lo 
apporto della DC e l'asten-
s.one degli altri gruppi — un 
emendamento dei deputati co
munisti volto a risolvere la 
questione della proprietà. 

Orario ridotto: ma 
a quali condizioni? 

Trentin al seminario della Filia 
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ROMA — Il sindacato unita
rio degli alimentaristi prepa
ra il contratto dei quattrocen
tomila lavoratori con un semi
nario aperto ieri (vi parteci
pano 130 dirigenti provinciali 
e regionali) da una relazione 
di Bnino Trentin sui regimi 
d'orario. 

L'interrogativo è questo: ba
sta ridurre gli orari per otte
nere risultati concreti sul pia
no dell'occupazione? La rispo
sta è negativa; sono necessa
ri altri e presupposti ». Tren
tin li ha fissati in quattro pun
ti: 1) la riduzione degli orari 
va concentrata nelle aziende e 
nei gruppi in grado di accre
scere i livelli occupazionali e 
nelle lavorazioni più pesanti 
e nocive: 2) la riduzione va 
concretizzata sugli orari gior
nalieri o settimanali scartan
do la riduzione annua; 3) ir
robustire il potere del sinda
cato sul controllo degli straor 
dinari non scartando la pos 

sibilità di contrattare un ca
lendario annuo degli straordi
nari con particolare riguardo 
alle lavorazioni stagionali; 4) 
rilanciare la contrattazione 
aziendale incentrata sui temi 
dell'organizzazione e qualità 
del lavoro e sul regime degli 
orari. 

Orario e occupazione, quin
di i giovani. Già oggi — ha ri
cordato Trentin — molti gio
vani nei grandi centri indu
striali svolgono, insieme all'at
tività di studio un lavoro per 
lo più precario o instabile. 
L'altro fenomeno è quello del 
« rifiuto » del lavoro: il sin
dacato non può chiudere gli 
occhi e oggi, per esempio, si 
impone la contrattazione del 
lavoro a pan lime « senza nes
suna tentazione di cedere al 
• tentativo padronale di scivo 
lare verso forme di lavoro in
stabile o precario ». 

Il seminario della Pilla si 
conclude domani. 

"Tutto è perduto fuorché la birra! 
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